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1 tecnici Aeritalia creano la base spaziale europea

Columbus: "l'orbita "
ora passa da Torino
II .torr della Inlui .i sla/ione spulode europea ^C olumbus„ nasce a lottino . Negli sge

alinx~nli Aeritalia e in avanzala lise di progetta/ione il modulo premuri//au, che sei

sica come sede "paio is ;t agli aslrona ali- I- ' unita serra agganciata alla grande base cn-
slllictr degli filali Uniti . Nei pressi sta/ionera un „treno spaziale» europeo indipendenIc
ihc m ;mlett a I intatti con la stazione grane alla nacelra spaziale lianose ., liermes„

II programma, che doterà i paesi d ' F-uropa eli una propria stabile unita orhitale . e par-
ino alla Iene del 1982, su iniziativa dell ' ,Aeritalia, alla quale si e associata l'industria
tedesca M-IBB-Lino . II programma r Culumbus„ e la naturale evoluzione dello «Space-
labii, che con il successo del primo volo, nel novembre 1983, ha conlerm .do la validha
del prugello e l 'alto grado di tecnolo g ia raggiunto dagli europei nel settore dei sistemi
spaziali abitati.
In origine Aeritalia e NIBB-Fino hanno concepito un sistema ,Arre IIrer» . autonomo
dalla sta/ione spaziale Usa- Si e progettato un modulo, derivato da quello Spacciai>,

servito da un secondo elemento equipaggiato con risorse utili a mantenere il complesso
per lunghi pet lodi nel cosmo . In seguito l ' approccio iniziale si e evoluto
/arsi con quello americano . Ultimati gli snudi preliminari, il programma è stato trade
rito all'Agenzia Sparlale Europea . Og g i il progetto prevede un modulo " 1 aborator in-.

pressnri/lato ed abitato quale elemento centrale per le attivila di ricerca ed applicano-
ne in microgravita . A questo si aggiunge un modulo „di risorse necessarie alla vita
del sistema>, . II tutto e completato da una piatlalorma automatica per l ' eserci/io delle
ricerche, coorbitame con la stazione o in orbita polare.
La base europea ponza operare in diversi nodi . ulna nanrtta 'Shuttle» la portera nello
spazio dove s'erra Fissata alla sta/ione spaziale Llsa, dalla quale riceverai potenza elettri-
ca, controllo di assetto e capacita di telcconumicazione . Dopo due anni di attivai il
vettore europeo ,Ariane metlera in orbita un secondo modulo di dimensioni ridot-
te, dotato di un 'ampia autonomia, che incrocerà nel cosmo come un sistema indipen-
dente . Fra la stallone',Coluntbuv, e la nuova unita sana attiva una navetta eli collega-
mento ; forse il velivolo spaziale lraneese i Idermes» . I partners prmieipah dell'impresa
sono Germania, Italia, Francia e Inghilterra . Il modulo realizzato dall'Acritalia susta
certamente l 'elemento più significativo dell 'intera progetto . Verra aere/nuo con una
serie di str umenti utili a gruppi di esperimenti scientillcì specilici . La vita di bordo
sari confortevole . Nel modulo i tecnici Aeritalia hanno studiato gli interni in modo
da poter elleuuare con relativa semplicita il cambio eli apparecchiai re, al finche siano
sempre adeguale alle missioni e alle ricerche affidale agli astronauti . Entro pochi anni
l'Eva spera di poter varare la stallone sparlale . Dovrebbe diventare operativa Ira il
1996 e il 2002 . Tuttavia il calendario dell ' inaugurazione dovrà lare il conto con gli
eventuali ritardi che il programma «Coluntbus„ poli a patire a seguito della reecnnc
esplosione della navetta «Challenger».

La stazione spaziale americana, con al centro in allo Il modulo Esa e quello giapponese

Tecniche Fiat
per "Ariane V"
Si progetta a Torino la lurboponrpa del
motore HA460 I 'ungaro, destinato ad equi-
paggiare il secondo studio del razzo Aria-
ne I', il vettore sparlale europeo degli anni
'90 . La Fin Aviazione ha ricevuto l'in-
carico dall'Esa (Agenzia spaziale europea)
uttaverso il Ministero della Ricereu Scien-
uftca . E la prima volta che un'industria
italiana svolge un ruolo casi qualificato
nel campo della componentistica pro-
pulsiva.
Il motore HM60 Vulcain è un endoreat-
/ore n propellenti criogeni (idrogeno ed
ossigeno liquidi) . In termini di spiata, pari
a 100 tonnellate, YHM60 è paragonabile
ai reattori che equipaggiarono il .Sanano
V del progetto americano Apollo . Tutta-
via l'HAI«) sarà tecnologicamente più
avanzato, .sopra/tu/lo per il più elevata
impulso specifico (l'equivalente per un
motore a razzo ciell'efficienzal e avrà
un 'affida/ritirò paragonabile u quella della
più evoluta navicella spaziale .statuniten-
se . L 'H4160 si compone di due lurbopom-
pe separate per l'idrogeno e l'ossigeno li-
quido, alimentate in parallelo da un uni-
co generatore rii gas, dalla camera di com-
bustione e dall'ugello.
La Fiat Aviazione non dovrà moto pro-
gettare la noboponrpa, ora anche (Mira
rada, svilupparla e qualificarla. La com-
ponente affidata allo tecnologia torinese
ha la funzione di pressurizzare l'ossige-
no per immetterlo nella carriera di com-
bustione . Gli elevati livelli di pressione ri-
chiesti (130 atmosfere) e la potenza ero-
gata richiedono lo sviluppo di tecnologie
avanzate mai prima d'ora messe a punto
in Europa . Per avere un'idea dell'inrpe-
.eno necessario si pensi che questa turbo-
pompa urrà urta palenza idi 4 mila CV,
peserà molto treno di 100 chilogrammi
e fornirà oltre 200 Kg/tec di ossigeno li-
quido u rum pressione elevatissima.
Si prevede che il programma di sviluppo
e di qualificazione sarà completato nel
1994, mentre il prototipo del motore su
cui sarà installata lu iurbopampa torine-
se sarà consegnato nel 1988.
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